
DISTINTISSIMA RELAZIONE
Dell'Infermità , e Morte dell'Auguftiffimo

I MPERATORE
GIVSEPPE PRIMO

Con l’efatta notizia de quanto hà operato nel fine
della Cefarea fua Vita, con quanto di notabile

V'é accaduto ,
E con il minuto Racconto delle Ceremonie lugubri fatte nel

Jolenne Trafporto dell Imperialfuo Cadavere .
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IN ROMA. MDCCXI
+ Per gl'Eredi del Corbelletti . Con lic. de'Superiori .

Si vendono nella Librariadi Gaetano Capranica all’Infe¬
gna dell’Ercole trà le due catene della Sapienza.



N tempo così inafpettato giunfeà Roma la funeftars
nuoua della depiorabile perdita dell'Auzuftilimo Im
peratore Giufeppe L- di queito Nome che ha fatto re¬
itare atterrito chain mezzo alle Grandezze , ed ai Fa¬
ti punto non fi rammenta d effer mortale ; Oude per
dur qualche notizia della fua breve , e ftravagante In¬
f 1mvà » e dell’impénfata tua morte: mi è partito be¬
ne diftenderne in quelte poche linee il d. ítisto ra¬
guaglio , accio fifappia come cosi fpiritofo 1mperato¬
re nel più bel Meriggio dell'Eta tua fia flato ; nons

tolto . ma violentemente rapito dal Mondo nella più
bella carriera del (uo f-Jiciilimo [uvpècio .

Si i primi giorni del Mele d'Aprie proffimo paflato cadde infermo
l’Imperatore Giufeppé y e fi viddere fra poco in lui {parare i Vaivali vol¬
garmente detti Moroi ioni ; Refero queiti, nomwitha dubbio, qualche con¬
fideiabile timore ai M.dici , fapendo benidimo effer queiti, pericolofs , fe
non fi foffrono in eta puerile; fuera volta fi confolavano sù la ben ponde¬
rata riflcffioae , che non fopraziungendo la febre fi farebbe liberato da ogni
male fenza timore d'alcun mortite periglio; Ma per aggiungere alla flut¬
tuante Europa Procelle a Proeclle gli fopragtenteta febre nel nono giorno
della fua Infermità , la quale fubito diede fegao di malignarfi , & in confe¬

guenza fece tem:re la vicinanza fatale del fuo ulti giorno .
Giunfe à Roma cosi dolorofo avvifo Ja matting del Venerdi 24-del Me¬

fe fudetto ; € fubito fi efpofe alla venerazione de*FedéligdAvgultilimo Sa¬
cramento dell’Altare nella Chiefa di Santa Maria defl'-Anima , di San Lo¬
renzo in Lucina , edi San Carlo al Corfo per fmipetrare | com Inceffanti Pre¬
ghiere da Sua Divina Maeftà la primieræfalpre ad uW Clare si gloriofo; Nè
mancò in quefta congiuntura di moltrare, il fuoPaternorafferto la Santità di
Noftro Signore Papa CLEMENTE XL. gloriose Regnante > portan¬
dofi immediatamente la medefima macina verfo ore quindici > e mezza alla
predetta Chiefa di Santa Maria delPAnima dell'Inclira Nazione Teutonica,
à porgere con il folito fuo gran Z:lo umili» 2*divoze-Preci all'Alrillimo per
impetrare la Cefarea (alute premarofa in ogni tempo, ma nello (lato prefen¬
te neceffaridima . La maggior parte del Sacro. Collegio deg! Eminentiflimi

+ Signori Cardiaali ; e I’Ecceliencifimo Signor Marchefe di Prié Ambafcia¬
tore Cefareo riceve in detta Chiefa ta Santità Sua dimo nando tutti efterna- ¬

mentei giuftifenii d'un inreeno dolore, unendo infieme e lagrime , e Pre¬
ghiere > e fofpiri per cosi deplorabileaccidente .
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Nella fera poi del medemo giorno del Venerdi (ud . verfo l'ore dus di
notte in circa pervennein Roma il Corriere coa la funeftifima nuova.s
della Morre deil’Auguttifimo Imperatore: Giufeppe accadura verfo les
ore quindici in circa del grorno di Venerdi 17. dei predetto Mefe d A¬
priie del prefente'Anno 1711, la quale fece reftar tetti infenfati , e ftor¬
diti per lagravezz d: una perd:ta cosi grande, e per le confeguenze, che
poflone deriuare ca un colpo cosi ft: epitofo, e funetto.

Prima pero di g ugnere ail citremo periodo di fua Vita; volle l'Im¬
perial Moribondo più d'una volta conciliarfi con! Dio per mezzo della,
Sacramental Coufeflione , € ricevere tutti quel Sacramenti , che fervo¬
no d'aiuto , e-di ¢ f-fa in Cosi pericolofo Paflaggio ; Aggiuitati in tal
guía da Pi/ffmc Eroe ‘Cattolico gl’Intereti deli'Anima íua , e cono¬
fcendofr beniffime , che gia glifowrattava quell'ora5 che farebbe fata
l’ultima del’ fue vivere5 Chiele ‘con le lagrime sù gl’occhi > e con pieto=fifa (en: menti perdono allAugutiiima Imperadrice fua Madre > fups
plicandola depo la fua morte dr voler degnarfi di fubentrare alla Reg¬
genza d li'lmperio, fio che fofle ftato eletto il fuo Cefarco Succeffore ;
indi fi licentio dall? impenale fua Cenlerte > efprimendogli i dolenti
fentimenti del fuo uir.mo affetto, poi impreffe più diun bacio nelle
fue due Cefatee Figlivoliné lafciaido loro per teft moriarza del dolo¬
te, che feffriva ARB do natle itrigate Te Guascie con piüctijlle di
pianto ; e poi riprefo fpirito fi congedó da turei i Miniftri » €. da tuttans
la Corte.e{primendo. teneramente i1 dolore, che fentiva in dover la¬
{ciare i (uoi cari 5 € diletti Popoli fra tantitravagli 5 e frà cesitorhide ,
ed inceflaativeflationi, conlolandofi perd , che fddio per fua fominaze
mifericordia averebbe loi conceéduta [a tranquilFa fofpirata ı :

V ditafi la dolente nuova della difperata falute dell’Imperatore dal» .
I'I'luftriffimo , e Reverendifimo Monfignor Anibale-Albani depnifimo
Nipote della Santità d! Nefiro Signore Papa CLEMENTE XI. fi portò
immediatamente per laperne la certezzadall?Illuftrifimo, e Revérendif¬
fimo Monfignor Vefcavo di Vienna 4 & affeme unitifiportorno al Ce¬
fareo Palazzo ; dove trovorne Monfigror Piazza Nunzio Apoftolico,che
di già era {tato ammeffo per dare la Benedizione Pontificia in articulo
Mortis all’agonizzante 'mperatore. Entrati i fudetti Iilu(trifimi, e Res
verendiflimi Prelati nel:a ftanza del moribondo Cefare diede quefti ins
loro prefenza molti fegni di Criftiana Pietà , rimettendofi in tutto cons
un cuore da vero Fedele nella Volontà Divina , dal di cui fupremo vo¬
lere confeflava che dipendono, ela vita , ela morte? egl'Imperii, edi
Regni.

Fatto quefto; e rimeffofi nelle mani de? Padri fpirituali , che gli
affiftevano refe l’Animaà quel Dio > che data gli l'aveva, con tanta.»
Pietà > con tanta prontezza , e con si eroica coftanza s che fino ins
quell‘ultimo punto moftro la vivacità del fuo Spirito , e la giandezza del
Ceíareo fuo Cuore. i
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Fü efpofto poi nel Sabato fuffeguente giorno 18. del Mefe preder¬
to l'Im perial {uo Cadavere nella Regia Anticammera alla publica vifta_s,
elafera del giorno fudetto fù folennemente trafportato à feppellirfi
nella tomba dei Principi delP Auguftiima , efempre Gloriofiffima Cafa
d’Auftria, pofta nella Chiefa de’ Reverendi Padri Cappuccini, à ri¬
ferva pero del fuo Cuore , che doverà feppellirfi nella Chiefa de’ RR.
PP. Agoftiniani Scalzi.

Segui il detto Trafportô con ogni lugubre magnificenza; Era pro¬
ceduto il Cefareo Cadavere da tutti gl’ Ecclefiaftici ; e da tutti i Re¬

golari della Città; Ed era feguito da tutta I’ Auguftiima Cafa , da’ Mi»
niftri de’Principi , e Potentati Foraftieri ; da’ Miniitri Aulici , da Ca¬
valieri dell’ Infigne Toíone , da’ Cavalieri della Chiave d'Oro, , dal
Magiftrato > e daturta la Nobiltà, leggendofi fut volto di tutti fcritto
€ délineato à Caratteri di lagrime l’interno affanno.del Cuore. .

Cosi fini di vivere il Gloriofiffimo Imperatore Giufeppe in età di 32
Anni » otto Mefi , e ventidue giorni;vantando folamente d'Imperio fei
Annimeno dicidotto Giorni »

Si attende a beneficio di tutto il Mondo Cattolico ;

dalla Divina Providenza, perriftorare la gravezza di
tanta perdita > l’Imperial SuccefforcAsie , non poten¬
dofi da mente umana penetrare gl’occulti Arcani di quel
Dio ,che alle volte dall'ifteffe Tempefte fà fcaturire le»

Caime, dal feno delle Nubi fà {puntare la bell’Irides
meffagiera felice di Tranquillità ; & di Pace.
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